
Parrocchia di Rivoltella  XXIX Domenica del Tempo Ordinario  22 ottobre 2023 

1. Mercoledì 25 ottobre la S. Messa delle 18.00 non sarà in san Mi-

chele ma nella Chiesa di san Giuseppe a Montonale alle 20.30 

2. Pellegrinaggio a Fatima e tour del Portogallo dal 18 al 24 aprile: 

informazioni dettagliate sul foglio in fondo alla Chiesa. 

3. Ottobre mese missionario e di devozione a Maria, recita del 

Rosario: 
  martedì e venerdì alle 15.30 presso la chiesa di san Zeno  

 - martedì alle 20.30 in san Michele, Rosario per la famiglia e la 

 vita; 

 - mercoledì ore 16.00 presso la Chiesetta della Madonna della 

 Villa. 

 - mercoledì alle 17.30 presso la Chiesetta di san Pietro ai Mabelli

 ni 

4. Oggi  Giornata Missionaria Mondiale dal titolo “ Cuori ardenti, 

piedi in cammino”. Tutte le offerte raccolte saranno destinate alle 

Pontificie Opere Missionarie 

5. Venerdì’ 27 ottobre alle 20.30 in teatro incontro sulle Comunità 

energetiche dal titolo “Le comunità energetiche rinnovabili so-

no in arrivo a Desenzano”. Guiderà l’incontro Massimiliano Fai-

ni di Garda Uno, responsabile di questo progetto per la nostra cit-

tà. Incontro di sensibilizzazione per i cittadini. 

6. Gli abbonati al sussidio Sulla Tua Parola, possono ritirare in sa-

cristia il numero di novembre-dicembre. 

7. Sul tavolo in fondo alla Chiesa trovate il foglio mensile del Cir-

colo Laudato sii e altre copie della Lettera pastorale del Ve-

scovo Domenico “Sul silenzio”. 
8. Domenica 19 novembre alla Messa delle 11.15 sono invitate tutte 

le coppie che quest’anni celebrano il 50° di matrimonio. Infor-

mazioni sul programma della giornata in bacheca. 
 

Abbiamo sempre bisogno di appartenere a 

qualcuno. Siamo tutti come la moneta ro-

mana che mostrano a Gesù: «Divo Tibe-

rio», «sono del divino Tiberio, figlio di 

Augusto». E io a chi appartengo? Forse alle 

cose, ai poteri forti, al pensiero dominante, 

oppure ai miei sogni, ai legami vitali, all'a-

more che provo e che, mi assicura la Bibbia 

(cf 1Gv 4,16), è «Dio che ama in me»? I 

filoimperiali di Erode e gli in-

dipendentisti del sinedrio pon-

gono a Gesù una di quelle do-

mande taglienti che fanno im-

pennare l'audience e dividono 

gli spettatori: maestro, tu che 

sei libero e dici le cose come 

stanno, che relazione hai con 

Cesare, con il potere? 

La risposta di Gesù è acuta: come al suo 

solito, davanti a domande maliziose o cap-

ziose, porta gli uditori su di un altro piano, 

spiazzandoli con un doppio cambio di pro-

spettiva. Primo cambio: sostituisce il verbo 

«pagare» con «restituire»: rendete, restitui-

te a Cesare ciò che è di Cesare. Un impera-

tivo forte, che coinvolge ben più di qualche 

moneta, che dà un'anima nuova alle rela-

zioni: restituite il molto ricevuto, date in-

dietro, guardate alla sorgente. 

Vivere è restituire vita, che viene da prima 

di noi e va oltre noi. Viviamo per restituire 

amore a chi con l'amore ci ha fatto e ci fa 

vivere. Come il respiro: accogli e restitui-

sci, non lo puoi trattenere, è puro dono. 

«Ricevimi, donami, donandomi mi otterrai di 

nuovo», scrive l'antico libro dei Rig Veda. 

Secondo cambio di prospettiva: Gesù fa en-

trare in gioco la sua visione e la sua forza 

profetica recidendo di netto il legame tra le 

due parole incise sul denaro: divino Tiberio. 

Cesare non è Dio, Tiberio non è divino. Ren-

dete a Cesare ciò che è di Cesare, e a Dio ciò 

che è di Dio. A questo punto Gesù 

si ferma, non si sostituisce a noi, 

non ci esenta dalla responsabilità 

di usare la nostra intelligenza per 

valutare, scegliere, decidere cosa 

sia di Cesare, cosa di Dio. 

Restituite a Dio quello che è di 

Dio: di Dio è la terra e quanto essa 

contiene (Dt 10,14). Anche Cesare 

appartiene a Dio. Ogni persona 

porta incisa l'iscrizione profetica: «io appar-

tengo al mio Signore», «ha scritto sulla ma-

no: del Signore!» (Isaia 44,5). Ognuno una 

piccola moneta d'oro con, in altorilievo, l'im-

magine e la somiglianza con Dio, sormontata 

da una dedica sacra: «sono di Dio». Ognuno 

un talento inviato al mondo, da far fruttare e 

poi restituire al bene comune. Ma non in per-

dita: «donandomi, mi otterrai di nuovo». En-

trando così nel circuito del dono che Gesù 

instaura invece del possesso. Non l'accumulo, 

ma la restituzione; non le porte blindate sui 

miei averi, ma la loro circolazione nelle vene 

del mondo. L'uomo vive di vita donata. Prima 

ricevuta e poi restituita. 
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 Preghiamo 
O Padre, sul palmo della tua mano sta scritto il nome di ogni tuo figlio: 
fa' che nel misterioso intrecciarsi delle libere volontà degli uomini 
nessuna autorità abusi della propria forza  

e ogni potere si ponga sempre a servizio del bene di tutti.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  

e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

 dal libro del  profeta Isaìa  

Is 45,1.4-6      
Dice il Signore del suo eletto, di Ciro: 
«Io l’ho preso per la destra, per abbattere davanti a lui le nazioni, per sciogliere le 

cinture ai fianchi dei re, per aprire davanti a lui i battenti delle porte e nessun por-
tone rimarrà chiuso. 
Per amore di Giacobbe, mio servo, e d’Israele, mio eletto, io ti ho chiamato per no-
me, ti ho dato un titolo, sebbene tu non mi conosca. 
Io sono il Signore e non c’è alcun altro, fuori di me non c’è dio; 
ti renderò pronto all’azione, anche se tu non mi conosci, perché sappiano 

dall’oriente e dall’occidente che non c’è nulla fuori di me. 
Io sono il Signore, non ce n’è altri».  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale ( Sal 95 )  
 

Grande è il Signore e degno di ogni lode.  
 

 

Cantate al Signore un canto nuovo, 

cantate al Signore, uomini di tutta la terra. 
In mezzo alle genti narrate la sua gloria, 
a tutti i popoli dite le sue meraviglie. 
 

Grande è il Signore e degno di ogni lode, 
terribile sopra tutti gli dèi. 
Tutti gli dèi dei popoli sono un nulla, 
il Signore invece ha fatto i cieli. 

 
Date al Signore, o famiglie dei popoli, 
date al Signore gloria e potenza, 

date al Signore la gloria del suo nome. 
Portate offerte ed entrate nei suoi atri. 
 
Prostratevi al Signore nel suo atrio santo. 

Tremi davanti a lui tutta la terra. 
Dite tra le genti: «Il Signore regna!». 

Egli giudica i popoli con rettitudine.  

In ascolto della Parola di Dio 
 
 

 dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai  Tessalonicési  

1Ts 1,1-5 
Paolo e Silvano e Timòteo alla Chiesa dei Tessalonicési che è in Dio Padre e 

nel Signore Gesù Cristo: a voi, grazia e pace. 

Rendiamo sempre grazie a Dio per tutti voi, ricordandovi nelle nostre pre-

ghiere e tenendo continuamente presenti l’operosità della vostra fede, la 

fatica della vostra carità e la fermezza della vostra speranza nel Signore no-

stro Gesù Cristo, davanti a Dio e Padre nostro.  

Sappiamo bene, fratelli amati da Dio, che siete stati scelti da lui. Il nostro 

Vangelo, infatti, non si diffuse fra voi soltanto per mezzo della parola, ma 

anche con la potenza dello Spirito Santo e con profonda convinzione.  

Parola di Dio.  

Rendiamo grazie a Dio 
 

 

 

 

 

 dal vangelo secondo Matteo 
Mt 22,15-21 

In quel tempo, i farisei se ne andarono e tennero consiglio per ve-
dere come cogliere in fallo Gesù nei suoi discorsi.  
Mandarono dunque da lui i propri discepoli, con gli erodiani, a dir-
gli: «Maestro, sappiamo che sei veritiero e insegni la via di Dio se-
condo verità. Tu non hai soggezione di alcuno, perché non guardi 
in faccia a nessuno. Dunque, di’ a noi il tuo parere: è lecito, o no, 
pagare il tributo a Cesare?».  
Ma Gesù, conoscendo la loro malizia, rispose: «Ipocriti, perché 
volete mettermi alla prova? Mostratemi la moneta del tributo». Ed 
essi gli presentarono un denaro. Egli domandò loro: «Questa im-
magine e l’iscrizione, di chi sono?». Gli risposero: «Di Cesare».  
Allora disse loro: «Rendete dunque a Cesare quello che è di Cesa-
re e a Dio quello che è di Dio».  
Parola del Signore.  

Lode a te o Cristo. 
 

 

dopo la  Comunione 
La partecipazione ai doni del cielo, o Signore,  
ci ottenga gli aiuti necessari alla vita presente  
nella speranza dei beni eterni.  

Per Cristo nostro Signore.  AMEN 

https://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Ez%2018,25-28
https://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Fil%204,12-14.19-20

